
rima di commentare la Parola del-
la Liturgia di domenica 3 ottobre, 
Mons. Pascarella ha voluto ricor-
dare, citando la Lettera agli Ebrei 
che costituisce la Seconda Lettura, 
quanto ogni Messa alla quale par-
tecipiamo sia occasione di risco-
perta della grande dignità alla qua-

le ha accesso ognuno di noi battezzati, la dignità 
di figli di Dio, alla quale abbiamo accesso non 
per nostro merito, ma solo grazie al sacrificio di 
Cristo, il quale «non si è vergognato di sentirsi nostro 
fratello e di morire per noi per farci come lui». Grazie 
al privilegio che Cristo ha conquistato per noi 
mediante il sacrificio della sua vita, noi possia-
mo oggi, come lui, chiamare Dio “Abbà”, padre, 
e possiamo rivolgerci a lui con fiducia. Dio ci 
concede di ascoltare, in ogni celebrazione, la sua 
parola, quella stessa che utilizziamo per i nostri 
discorsi quotidiani, ma che ci diventa chiara e 
comprensibile solo grazie all’intervento dello 
Spirito Santo.
Il Vangelo di domenica scorsa, anche vigilia del-
la festa di san Francesco d’Assisi, si presenta – 
ha spiegato il Vescovo – in due parti distinte, ma 
collegate tra loro. Esso infatti comprende due 
episodi del capitolo 10 del Vangelo di Marco – 
“Il divorzio” e “I bambini” che apparentemente 
non sembrano in relazione tra loro. 
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Il racconto del cammino 
di discernimento e forma-
zione sotto la guida del ve-
scovo Gennaro Pascarella. 
A pag. 5 

Consacrazione 
nell’Ordo 
Virginum

Un breve ritratto di Giorgio Parisi, vin-
citore del Nobel per la fisica, conqui-
stato grazie alla sua capacità di espri-
mere la complessità, la flessibilità e la 
libertà di pensiero che caratterizzano 
la cultura del nostro Paese. A pag. 12

Premio 
Nobel

Cari bambini, siamo alle penul-
time puntate del “Fumetto a 
Scuola”; ma prima, ecco il con-
sueto commento al Vangelo 
dei Piccoli e la storia di S. Tere-
sa d’Avila.. Alle pagine 19 e 20
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GIORNATA MONDIALE 
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Farsi piccoli, minori

P
Anna 

Di Meglio

I giovani campani che pren-
dono parte al progetto si sono 
trovati ad Assisi, finalmente in 
presenza, per il secondo evento 
mondiale dell’Economy. 
A pag. 9
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of Francesco

Festa del Beato Transito 
di san Francesco d’Assisi

Celebrazione del 3 ottobre presieduta 

dal Vescovo Gennaro

presso la chiesa dei Frati Minori a Ischia

Gen 2,18-24; Eb 2,9-11; Mc 10,2-16



Nel primo brano, che riprende la Prima Lettu-
ra, tratta dal libro della Genesi, vediamo alcuni 
farisei che cercano di mettere Gesù alla prova, 
sottoponendogli la spinosa questione del divor-
zio. Esisteva infatti per un uomo la possibilità, 
concessa da Mosè al suo popolo, di ripudiare la 
propria moglie. I farisei intendevano, con tale do-
manda, cogliere in fallo Gesù, che spesso aveva 
preso le distanze dalla legge ebraica, per poter 
avere una dimostrazione della sua colpevolezza. 
La legge che regolava il ripudio però, pur metten-
do in pratica i dettami di Mosè, li intrepretava e 
li estremizzava secondo necessità. La norma era 
infatti giunta fino a conseguenze estreme, per cui 
era possibile consegnare il libello di ripudio alla 
moglie anche solo perché aveva bruciato la cena. 
Gesù però non si fa cogliere in fallo, non rispon-
de né sì, né no. Egli invece esorta a tornare alla 
legge originaria, al progetto di Dio, quello espres-
so dal Libro della Genesi, dove è scritto che Dio 
unisce marito e moglie ed essi diventano una sola 
carne. «Dio è colui che congiunge, l’uomo si guardi bene 
dal dividere ciò che Dio unisce». D’altra parte, ha ri-
cordato il Vescovo, l’azione del dividere è il tratto 
caratteristico del diavolo, il quale agisce sempre 
contro la volontà di Dio. I coniugi, al contrario, 
sono chiamati a collaborare al disegno di Dio. 
Certamente anche all’interno del matrimonio può 
generarsi una rottura, un problema, una crisi, ma 
le difficoltà non possono e non devono cancella-
re il disegno di Dio. Mons. Pascarella ha ricorda-
to, a tal proposito, le parole di Papa Francesco: 
«Dobbiamo imitare il modo di agire di Dio con il suo 
popolo infedele, l’amore ferito può essere sanato attraverso 
la misericordia e il perdono». E la Chiesa, ha continuato 
il Vescovo, è chiamata ad avere, nei confronti delle tante 
coppie in crisi, un atteggiamento misericordioso e non di 
condanna. Dunque è necessario adottare lo stile di 
Dio, esattamente quello che ci è suggerito dalla 
seconda parte del brano del vangelo di Marco, 
nel quale Gesù rimprovera i discepoli che tenta-
no di allontanare dal lui i bambini, temendo che 

possano infastidirlo. I bambini – ha detto Mons. 
Pascarella – sono segno di debolezza e bisogno. 
Ma Gesù si identifica con loro. I più piccoli, quelli 
che sono più bisognosi e più deboli, vanno serviti 
per primi. Essere e farsi piccoli è il primo passo 
per accogliere il Signore: «Chi si sente autosufficiente 
non accoglie il Signore nella sua vita. Solo chi si sente pic-
colo sperimenta la tenerezza di Dio.». Sentirsi piccoli, 
minori, è stata la scelta dei seguaci di san Fran-
cesco, la minorità ricorda infatti la piccolezza di 
bambini, che devono affidarsi a chi è più grande, 
al Padre celeste. Ma nell’amore di chi si affida al 
padre celeste c’è il segreto della libertà. «L’amore 
vero rende liberi; alla vita di san Francesco si può applica-
re un detto che era usato dai primi cristiani nei confronti 
dei loro nemici “Non ti temo, perché ti amo”»
Infine il Vescovo è intervenuto durante il mo-
mento di preghiera per ricordare la morte di san 
Francesco, il Beato Transito, termine che viene 
usato per ricordare che la morte è solo un mo-
mento di passaggio. Il Vescovo ha voluto utiliz-
zare le parole di san Buonaventura che, in riferi-
mento a san Francesco, ha scritto che in lui si rea-
lizza la figura del perfetto cristiano, che conforma 
la propria vita a quella di Cristo, da vivo al Cristo 
vivo, da morente al Cristo morente e da morto 
al Cristo morto, avendo per tale motivo merita-
to l’onore di avere le stesse piaghe di Cristo. La 
ammirevole perseveranza di Francesco, la fiducia 
nei confronti di Dio, il suo rimanere saldo nella 
tribolazione deve essere per noi esempio e mo-
dello. Francesco, come Gesù, ha amato i suoi fino 
alla fine. Non solo con le parole, ma con la sua 
stessa vita. Il Vescovo ha concluso chiedendo per 
noi tutti di poterci riconciliare con la morte, che 
Francesco chiamava “sorella”, quella morte che 
il mondo moderno tenta di escludere e dimenti-
care e che invece fa parte della nostra esistenza. 
Quanto più la si esclude, tuttavia, tanto più essa 
genera angoscia. Chiediamo – ha detto – la grazia 
di vivere bene la nostra vita e di prepararci a vive-
re bene la nostra morte.
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Seguiamo Francesco

“Religioni ed educazione”
INCONTRO SUL PATTO EDUCATIVO GLOBALE

ari fratelli e sorelle!
Sono lieto di accogliervi in questa oc-
casione significativa per promuovere 

un Patto Educativo Globale. Oggi, nella Giornata 
Mondiale degli Insegnanti istituita dall’UNESCO, 
come Rappresentanti delle Religioni vogliamo 
manifestare la nostra vicinanza e gratitudine a 
tutti gli insegnanti e, nello stesso tempo, la nostra 
attenzione per l’educazione.
Due anni fa – il 12 settembre 2019 – ho rivolto 
un appello a tutti coloro che a vario titolo ope-
rano nel campo dell’educazione, per «dialogare 
sul modo in cui stiamo co-
struendo il futuro del piane-
ta e sulla necessità di inve-
stire i talenti di tutti, perché 
ogni cambiamento ha biso-
gno di un cammino educa-
tivo per far maturare una 
nuova solidarietà universale 
e una società più accoglien-
te» (Messaggio per il lancio 
del Patto Educativo).
Per questo scopo ho pro-
mosso l’iniziativa di un Pat-
to Educativo Globale, «per 
ravvivare l’impegno per e 
con le nuove generazioni, 
rinnovando la passione per 
un’educazione più aperta e 
inclusiva, capace di ascolto 
paziente, dialogo costrutti-
vo e mutua comprensione», 
invitando tutti a «unire gli 
sforzi in un’ampia allean-
za educativa per formare 
persone mature, capaci di 
superare frammentazioni e 
contrapposizioni e ricostru-
ire il tessuto di relazioni per 
un’umanità più fraterna».
Se vogliamo un mondo più 
fraterno, dobbiamo educare 
le nuove generazioni a «riconoscere, apprezza-
re e amare ogni persona al di là della vicinanza 
fisica, al di là del luogo del mondo dove è nata 
o dove abita» (Enc. Fratelli tutti, 1). Il principio 
fondamentale del “conosci te stesso” ha sempre 
orientato l’educazione, ma è necessario non trala-
sciare altri principi essenziali: “conosci il tuo fra-
tello”, per educare all’accoglienza dell’altro (cfr 
Enc.  Fratelli tutti;  Documento sulla fratellanza 
umana, Abu Dhabi, 4 febbraio 2019); “conosci il 
creato”, per educare alla cura della casa comune 
(cfr Enc. Laudato si’) e “conosci il Trascendente”, 
per educare al grande mistero della vita. Ci sta a 
cuore una formazione integrale che si riassume 
nel conoscere sé stessi, il proprio fratello, il creato 
e il Trascendente. Non possiamo tacere alle nuo-

ve generazioni le verità che danno senso alla vita.
Da sempre le religioni hanno avuto uno stretto 
rapporto con l’educazione, accompagnando le at-
tività religiose con quelle educative, scolastiche, 
accademiche. Come nel passato così anche oggi, 
con la saggezza e l’umanità delle nostre tradizioni 
religiose, vogliamo essere di stimolo per una rin-
novata azione educativa che possa far crescere nel 
mondo la fratellanza universale.
Se nel passato le differenze ci hanno messo in 
contrasto, oggi vediamo in esse la ricchezza di vie 
diverse per arrivare a Dio e per educare le nuove 

generazioni alla convivenza pacifica nel rispetto 
reciproco. Pertanto, l’educazione ci impegna a 
non usare mai il nome di Dio per giustificare la 
violenza e l’odio verso altre tradizioni religiose, 
a condannare ogni forma di fanatismo e di fon-
damentalismo e a difendere il diritto di ciascuno 
a scegliere e agire secondo la propria coscienza.
Se nel passato, anche in nome della religione, si 
sono discriminate le minoranze etniche, culturali, 
politiche e di altro tipo, oggi noi vogliamo esse-
re difensori dell’identità e dignità di ogni persona 
e insegnare alle nuove generazioni ad accogliere 
tutti senza discriminazioni. Pertanto, l’educazione 
ci impegna ad accogliere l’altro così come è, non 
come io voglio che sia, come è, e senza giudicare 
e condannare nessuno.

Se nel passato i diritti delle donne, dei minori, dei 
più deboli non sono stati sempre rispettati, oggi ci 
impegniamo a difendere con fermezza tali diritti e 
insegnare alle nuove generazioni a essere voce dei 
senza voce. Pertanto, l’educazione ci sollecita a ri-
gettare e denunciare ogni violazione dell’integrità 
fisica e morale di ciascuno. E l’educazione ci deve 
portare a capire che nella dignità l’uomo e la don-
na sono uguali: non ci saranno discriminazioni.
Se nel passato abbiamo tollerato lo sfruttamento 
e il saccheggio della nostra casa comune, oggi, più 
consapevoli del nostro ruolo di custodi del creato 

affidatoci da Dio, vogliamo 
essere voce della natura che 
grida per la sua sopravvi-
venza e formare noi stes-
si e le nuove generazioni a 
uno stile di vita più sobrio 
ed ecosostenibile. Ieri mi ha 
colpito la testimonianza di 
uno degli scienziati che ha 
parlato nel nostro incontro, 
ha detto: “La mia nipotina, 
appena nata, entro 50 anni 
dovrà abitare in un mondo 
inabitabile, se le cose sono 
così”. Pertanto, l’educazio-
ne ci impegna ad amare  la 
nostra madre terra  e a evi-
tare gli sprechi di alimenti e 
di risorse, nonché ad essere 
più compartecipi dei beni 
che Dio ci ha donato per 
la vita di tutti. Mi viene in 
mente quello che diceva un 
saggio, non cattolico: “Dio 
perdona sempre. Noi per-
doniamo a volte sì e a volte 
no. La natura non perdona 
mai”.
Vogliamo oggi dichiarare 
che le nostre tradizioni reli-
giose, da sempre protagoni-

ste dell’alfabetizzazione fino all’istruzione supe-
riore, rafforzano la loro missione di educare ogni 
persona nella sua integralità, cioè testa, mani, 
cuore e anima. Che si pensi quello che si sente e 
si fa; che si senta quello che si pensa e si fa; che 
si faccia quello che si sente e si pensa. L’armonia 
dell’integrità umana, cioè tutta la sua bellezza di 
questa armonia.
Cari fratelli e sorelle, vi ringrazio della vostra par-
tecipazione, e ringrazio anche tutti coloro che a 
causa della pandemia non hanno potuto essere 
oggi qui presenti. E ora vi invito a un breve mo-
mento di silenzio per chiedere a Dio di illuminare 
le nostre menti, affinché il nostro dialogo sia frut-
tuoso e ci possa aiutare a seguire con coraggio le 
vie di nuovi orizzonti educativi.

Discorso del Santo Padre Francesco - Sala Clementina

Martedì, 5 ottobre 2021
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apertura
Il Papa inizierà ufficialmente il Si-
nodo sulla Sinodalità in Vaticano 
nella Basilica di San Pietro, dome-

nica 10 ottobre. La celebrazione eucaristica sarà 
preceduta sabato 9 ottobre da un momento di 
riflessione nell’Aula Nuova del Sinodo. 
Il programma di sabato – secondo quanto ri-
portato dalla Sala Stampa della Santa Sede - pre-
vede lavori in seduta plenaria e lavori in gruppi 
linguistici. Saranno presenti rappresentanti del 
popolo di Dio, tra delegati delle riunioni inter-
nazionali delle Conferenze episcopali ed orga-
nismi assimilati, membri della Curia Romana, 
delegati fraterni, delegati della vita consacrata e 
dei movimenti laicali ecclesiali, il consiglio dei 
giovani e altri. Papa Francesco parteciperà alla 
prima parte dei lavori, in programma dalle 9 alle 
13. Più nel dettaglio, alle 8 si terrà l’accoglienza, 
poi alle 9 l’intronizzazione e la proclamazione 
della Parola di Dio (Ap 1,9-20). Segue una me-
ditazione a cura di padre Paul Béré, gesuita del 
Burkina Fasso, e Cristina Inogés Sanz, teologa 
spagnola. Subiro dopo il Papa terrà un discorso, 
seguito dal saluto del cardinale Jean Claude Hol-
lerich, relatore generale del Sinodo. Previste an-
che sei testimonianze: la prima, di una giovane 
del Sud Africa poi, una religiosa degli Stati Uni-
ti d’America che interverrà in video streaming, 
infine un vescovo della Corea. Dopo una pau-
sa di silenzio, offrirà la propria testimonianza 
– sempre in video - una famiglia dell’Australia; 
ancora in streaming, interverrà un sacerdote del 
Brasile; invece in presenza concluderà il ciclo di 

testimonianze, un responsabile di una comunità 
religiosa della Francia. Ancora un momento di 
silenzio e il cardinale Mario Grech, segretario 
generale del Sinodo, leggerà il suo messaggio. 
Saranno quindi introdotti i lavori nei piccoli 
gruppi alle 11 e, alle 11.30, si terrà un workshop 
di gruppi divisi per lingue.  
Domenica 10 ottobre la celebrazione eucaristi-
ca, alle 10:00, presieduta dal Papa, inaugurerà 
ufficialmente il Sinodo. Sarà possibile seguire in 
diretta su Vatican Media non solo la Messa, ma 
anche i lavori di sabato.
Proponiamo una analisi dei documenti finora 
pubblicati, che continuerà anche nei numeri 
successivi.
Le fasi precedenti
In una lettera diretta ai Vescovi italiani, pubbli-
cata il 7 settembre, la Presidenza della CEI ha 
ricordato che il cammino sinodale delle Chiese 
in Italia è cominciato nella 74ª Assemblea gene-
rale della Conferenza episcopale italiana del 24 
maggio scorso. Il 9 luglio, in videoconferenza, è 
stato tracciato un primo disegno del cammino, 
individuando un percorso quadriennale scandi-
to da tre fasi correlate: narrativa, sapienziale 
e profetica, tra il 2021 e il 2024. Il 7 settembre 
la Segreteria generale del Sinodo ha diffuso due 
importanti documenti, consultabili all’indi-
rizzo https://www.synod.va/, il Documento 
preparatorio e il Vademecum, per orientare la 
XVI assemblea Generale ordinaria del Sinodo.
Il primo biennio
La prima fase – narrativa – è costituita da un 
biennio in cui verrà dato spazio all’ascolto e al 

racconto della vita delle persone, delle comuni-
tà e dei territori. 
Nel primo anno, (2021-2022) saranno prese in 
considerazione le proposte della Segreteria Ge-
nerale del Sinodo dei Vescovi per la XVI As-
semblea Generale Ordinaria e nell’anno succes-
sivo, 2022- 2023, la consultazione del popolo di 
Dio si concentrerà su alcune priorità individua-
te dalla Assemblea Generale della CEI del mag-
gio 2022. Nel 2023 si aprirà l’assise dei vescovi 
del mondo in Vaticano.
Il Documento Preparatorio
Fondamentale per il Sinodo è la prima fase 
dell’ascolto e consultazione del popolo di Dio. 
Si comincerà dalle Chiese locali, già da questo 
mese di ottobre per proseguire fino ad aprile 
2022. Per favorire la prima fase di ascolto sarà 
utile il Documento preparatorio, dal titolo “Per una 
Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”. 
Il 17 ottobre si inizierà in tutte le Chiese parti-
colari. Alla base della pubblicazione della Segre-
teria del Sinodo c’è un interrogativo di fondo: 
“Come si realizza oggi, a diversi livelli (da quel-
lo locale a quello universale) quel “camminare 
insieme” che permette alla Chiesa di annuncia-
re il Vangelo, conformemente alla missione che 
le è stata affidata; e quali passi lo Spirito ci invita 
a compiere per crescere come Chiesa sinoda-
le?” Per rispondere a tale domanda, vengono 
indicati passi concreti. Anzitutto vivere “un 
processo ecclesiale partecipato e inclusivo”, che 
offra a ciascuno – in particolare chi si trova ai 
margini – “l’opportunità di esprimersi e di es-
sere ascoltato”; poi “riconoscere e apprezzare 

la ricchezza e varietà 
dei doni e dei carismi” 
ed “esaminare come 
nella Chiesa vengo-
no vissuti la respon-
sabilità e il potere, e 
le strutture con cui 
sono gestiti”, facendo 
emergere “pregiudizi 
e prassi distorte che 
non sono radicati nel 
Vangelo”. Ancora, si 
chiede di “accreditare 
la comunità cristiana 
come soggetto cre-
dibile e partner affi-
dabile” in percorsi di 
dialogo, riconciliazio-
ne, inclusione, parte-
cipazione. E pure si 
esorta a “rigenerare le 
relazioni” tra cristiani, 
con i rappresentanti 
di altre confessioni, 
con le organizzazioni 
della società civile e i 
movimenti popolari.  
Continua
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Verso il Sinodo

IL PAPA INIZIERÀ IL 10 OTTOBRE CON UNA MESSA

In cammino verso il Sinodo
Il cronoprogramma dell’evento, alcune anticipazioni sui lavori e una analisi dei documenti pubblicati per il Sinodo
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«Sì, lo voglio»

Ecclesia

Q
 Gina 

Scotto 
di Carlo

ueste parole possono non dire nulla 
ma, per me, sono il fondamento e 
il senso dei miei giorni: «Sì lo vo-
glio…». 
Mi chiamo Gina Scotto, vivo a 
Monte di Procida e lavoro in ospe-

dale in campo sanitario-amministrativo. 
Il 2 agosto di quest’anno, dopo un cammino di 
discernimento e formazione, ho finalmente re-
alizzato il desiderio di consacrarmi a Gesù, se-
condo il rito dell’Ordo Virginum. Questo è ciò 
che ho sempre sentito e sento nel mio cuore, il 
bisogno di donarmi nella pienezza al mio unico e 
amato sposo Gesù e a tutti coloro che Lui pone 
sulla strada. 
Sono nata e vissuta in una famiglia, che grazie a 
Dio, mi ha insegnato e trasmesso l’amore di Dio. 
Fino ai miei 18 anni ho vissuto la fede cercando 
di praticarla nella quotidianità; ma, dopo un po’, 
ho voluto vivere solo con le mie forze allonta-
nandomi da Dio e dalla Chiesa. Durante questo 
lungo periodo il mio cuore era in una continua 
ricerca di felicità, di un qualcosa che mi mancava 
per rendere la mia vita completa. Avevo tutto, ma 
mi mancava tutto. 
Un po’ come dice S. Agostino «Ci hai fatti per te, 
o Signore, e il nostro cuore è inquieto finché non 
riposa in te». Fu dopo un pellegrinaggio ad Assisi 
che la mia vita iniziò gradualmente a cambiare, 
e iniziai così a chiedermi come potevo donare la 
mia vita e aiutare gli altri. Da quel pellegrinaggio 

il desiderio di scoprire la mia vocazione inizio a 
crescere sempre di più e Gesù mi faceva capire 
sempre di più che tutto ciò che mancava alla mia 
vita avevo un nome: “il Suo”. Ho iniziato a fare 
un cammino, non breve, di discernimento, spes-
so limitato dalle mie condizioni fisiche precarie, 
in quanto affetta da una patologia che spesso mi 
porta a vivere negli ospedali. Ed è proprio grazie 
alla mia condizione precaria di salute che ho im-
parato con Gesù ad amare la croce e visto la mia 
sofferenza come una porta di accesso della Sua 
presenza e grazia. Nella malattia ho scoperto la 
vocazione e capito che Gesù mi chiamava ad an-
dare oltre, verso qualcosa di più profondo e gran-
de, mi chiamava a testimoniare che nella malattia, 
nella sofferenza, nulla è impossibile e che, nono-
stante le mie debolezze, io potevo donarmi com-
pletamente a Lui e al prossimo. Ho fatto diverse 
esperienze vocazionali fino a quando non ho sen-
tito forte nel mio cuore il luogo che Gesù aveva 
scelto per me e cioè la grande famiglia dell’Ordo 
Virginum, conosciuta per puro caso tramite una 
testimonianza di una sorella sui social. Grazie a 
don Giorgio, cappellano dell’ospedale dove lavo-
ro, conobbi due donne consacrate nell’Ordo Vir-
ginum, e già nel sentirle parlare di questa forma 
di consacrazione sentii che quello era il mio po-
sto. Approfondendo in seguito la conoscenza di 
questo carisma ho avuto la sensazione di essere 
a casa mia, in Sua presenza, e questo mi rendeva 
completa. 

Ho da quel giorno iniziato con il Vescovo Gen-
naro Pascarella, le sorelle dell’Ordo di Pozzuoli 
ed altre figure, il cammino di formazione, che ho 
vissuto come tempo di fidanzamento, necessario 
per vivere in modo consapevole e sereno la mia 
completa donazione e Dio e ai fratelli nel giorno 
della consacrazione. Ritengo che la vocazione sia 
un dono di Dio. La scelta dell’Ordo Virginum è 
per me una risposta al Suo volermi donna do-
nata completamente Lui e ai fratelli, Sua sposa 
radicata in questa parte di Chiesa che vive, prega 
ed opera nella Diocesi di Pozzuoli. Ho sempre 
voluto seguire Gesù come propone il vangelo e, 
non separandomi dalla realtà del mondo, offrire 
una viva testimonianza del Suo amore, donando-
mi nella pienezza a chiunque incontri in famiglia, 
nel mondo del lavoro, e in modo particolare ai 
bisognosi ai fragili, ai poveri e a tutti coloro che 
incontro sul cammino della vita. Mi piace esse-
re profumo della sua presenza, icona della sua 
immagine per donare a tutti la buona novella at-
traverso una contemplazione attiva nell’azione e 
dopo tempo di ricerca ho trovato tutto questo 
nell’Ordo Virginum e da qui la scelta del mio “Sì 
lo voglio”! 
Auguro a tutti, in modo particolare a coloro che 
leggono la mia testimonianza, di aprire il cuore a 
Dio che agisce per il solo nostro bene. Prego per 
ogni vocazione e in modo particolare per la fami-
glia dell’Ordo perché possa crescere sempre più. 
Da Segni dei Tempi

CONSACRAZIONE A CRISTO SECONDO IL RITO ORDO VIRGINUM
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omenica 3 ottobre è stato per il Buon 
Pastore un giorno di gioia e di festa: il 
Vescovo Gennaro è venuto in visita nella 

nostra parrocchia e ha presieduto la celebrazione delle 
11:00.
Per l’accoglienza sono stati coinvolti i ragazzi del cate-
chismo che con creatività e fantasia hanno preparato 
cartelloni, disegni e uno striscione di benvenuto.
Ad accogliere  il Vescovo c’era in primis il padrone di 
casa, Gesù, poi, naturalmente erano presenti il caro 
Don Antonio, i membri del Consiglio Pastorale, il 
gruppo delle vincenziane, i catechisti, i parrocchiani.
Da subito siamo stati colpiti dalla semplicità e umiltà 
di padre Gennaro, come se già fosse stato nella nostra 
parrocchia chissà quante volte.
Particolarmente bella la sua omelia su un tema del 
Vangelo molto scottante: l’unità della famiglia e l’a-
dulterio.
Il vescovo senza dare giudizi o condanne, ha posto 
l’attenzione sulla misericordia che deve esserci all’in-
terno della coppia, la quale deve guardare al compor-
tamento di Dio nei confronti del popolo d’Israele. 
Se guardiamo alla storia della Salvezza, quante volte 
il popolo Santo ha tradito la fiducia del suo Dio? Ma 
il Signore è rimasto sempre fedele e ha avuto miseri-
cordia.
Altro tema del Vangelo è l’accoglienza dei bambini: 
“Lasciate che i bambini vengano a me”. Nell’immagi-
ne dei bambini - ci ricorda il vescovo - Gesù include 
tutti i piccoli: i bisognosi, gli emarginati, i sofferenti. 
Dio si pone sempre dalla parte dei più deboli. 
Accogliere, benedire, prendersi cura i verbi che 
dovrebbero accompagnare la vita del cristiano.
A mezzogiorno c’è stata poi la Supplica alla Madonna 
di Pompei, ed è stato bello per la nostra comunità pre-
gare insieme “Maria la nostra Mamma Celeste”.
A conclusione della celebrazione, fuori nel giardino, 
abbiamo vissuto un piccolo momento di convivialità 
e salutato con grande affetto il nostro caro Vescovo, 
ringraziandolo di cuore per la sua visita e soprattutto 
per la sua bellissima omelia.
Speriamo come comunità di essere riusciti a farlo sen-
tire come a casa sua e di riaverlo con noi tante altre 
volte.
Le sue parole sono state per noi un balsamo per leni-
re le ferite lasciate dal Covid e un ulteriore sprone a 
riprendere il nostro cammino parrocchiale più forti e 
più uniti, desiderosi di crescere come famiglia.
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Parrocchie

“Accogliere, benedire, prendersi cura”
PARROCCHIA GESÙ BUON PASTORE - ISCHIA
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Parrocchie

Catechismo nella “casa comune”
Parrocchia SS.ma Maria Madre della Chiesa – Fiaiano

n inizio di catechismo molto particolare quest’anno per i bam-
bini che il prossimo anno riceveranno l’Eucarestia per la prima 
volta. La parrocchia di Fiaiano, SS.ma Maria Madre della Chie-
sa, proprio nel giorno solenne della festa di San Francesco ha 
dato il via ai corsi per i bambini che frequentano il quarto anno, 

in un modo specialissimo. 
Appuntamento alle 16:00 del 4 ottobre presso il bosco di Fondo d’Oglio al 
Cretaio per una lunga passeggiata nel bosco, accompagnati dalle catechiste e 
da don Pasquale Trani che, durante la passeggiata ha gioiosamente spiegato 
ai bambini l’importanza della cura del Creato e quanto ognuno di noi possa 
essere tassello importante per la salvaguardia di ciò che Dio con Amore ci 
ha lasciato in custodia.
Un viaggio alla scoperta delle bellezze del bosco, nella casa comune da ri-
spettare e amare, che aiuta piccoli e grandi a capire quanto sia importante 
prendersi cura della natura tanto quanto farlo per i nostri fratelli.
Alle 17:00 tutti si sono poi ritrovati nella chiesetta del Crocifisso al Cretaio, 
scenario perfetto per la sua autenticità, immersa nel verde della natura circo-
stante. I bambini hanno animato la celebrazione con i loro canti e durante 
l’omelia don Pasquale ha ricordato, nella figura di San Francesco, quanto sia 
importante spogliarsi di ogni falsa ricchezza per vivere con umiltà e nell’a-
more di Dio.
La benedizione finale, rivolta alle catechiste e a tutti i bambini che si avvici-
nano al momento più importante delle Prime Comunioni, ha dato così ini-
zio ad un anno che ci auguriamo sia sereno e che riporti tutti alla normalità.

U
Annalisa 

Leo



ari amici, vi scrivo per 
invitarvi ad un’iniziativa 
che ho tanto desiderato: un 
evento che mi permetta di 
incontrare chi oggi si sta 

formando e sta iniziando a studiare e pra-
ticare una economia diversa, quella che fa 
vivere e non uccide, include e non esclude, 
umanizza e non disumanizza, si prende 
cura del creato e non lo depreda. Un evento 
che ci aiuti a stare insieme e conoscerci, e 
ci conduca a fare un “patto” per cambiare 
l’attuale economia e dare un’anima all’eco-
nomia di domani.” Con queste parole 
Papa Francesco si rivolse il 1° mag-
gio 2019 a giovani economisti, im-
prenditori e imprenditrici di tutto il 
mondo per invitarli al primo raduno 
mondiale dell’Economy of  France-
sco, previsto ad Assisi dal 26 al 28 
Marzo del 2020.
Lo scopo? “Ri-animare” l’econo-
mia!
La pandemia non poteva fermare 
l’ondata di 2 mila giovani che rispon-
dendo alla chiamata del Papa si pre-
parò a rimboccarsi le maniche e ca-
pire come realizzare insieme il nuo-
vo volto dell’economia mondiale. 
Il passo successivo è stato cono-
scerci tra campani, parlo di un “noi” 
perché ben 2 ragazzi di Ischia parte-
cipano: Vito Trofa, foriano doc, e io, 
animatrice del Progetto Policoro per 
la nostra Diocesi. È nato così l’Hub 
Campania: gruppo di giovani cam-
pani partecipanti all’Economy che 
hanno iniziato ad interrogarsi sui bi-
sogni territoriali e su come mettersi 
a lavoro per arginarli. 
Insieme abbiamo vissuto l’even-
to online di novembre 2020 dove 
il papa ci richiamava ad operare: “ 
Sapete che urge una diversa narra-
zione economica, urge prendere 
atto responsabilmente del fatto che 
l’attuale sistema mondiale è insoste-
nibile”. “Siete chiamati a incidere 
concretamente nelle vostre città e 
università, nel lavoro e nel sindacato, 
nelle imprese e nei movimenti, negli 
uffici pubblici e privati”, “è tempo, 
cari giovani economisti, imprendito-

ri, lavoratori e dirigenti d’azienda, è 
tempo di osare il rischio di favorire 
e stimolare modelli di sviluppo, di 
progresso e di sostenibilità in cui le 
persone, e specialmente gli esclusi” 
siano protagonisti. “Niente scorcia-
toie, lievito, sporcarsi le mani”.
E su questo abbiamo riflettuto, son-
dato i territori, tessuto relazioni con 
chi già vive o punta a percorsi co-
erenti con quello a cui l’Economy 
of  Francesco chiama, fino ad arri-
vare allo scorso weekend: il 2 Ot-
tobre era in programma il secondo 
evento mondiale che si svolgeva per 
tutti in maniera telematica, ma ad 

Assisi gli Italiani sono stati chiama-
ti a viverlo in presenza. Questo ha 
permesso, così, improvvisamente, 
di dare corpo ai volti che per più di 
un anno avevi visto solo attraverso 
uno schermo, ritrovarsi occhi ne-
gli occhi con ragazzi e ragazze che 
come te avevano sentito nella chia-
mata del Papa una responsabilità 
troppo grande per girarsi dall’altra 
parte. Una consapevolezza questa 
che ha fatto sì che si creasse davve-
ro un clima come di persone che già 
si conoscevano, che volevano con-
dividere i passi fatti fino a quel mo-
mento, che avevano a cuore le realtà 

in cui ciascuno è inserito e volevano 
davvero insieme costruire le basi per 
proseguire questa missione a cui sia-
mo chiamati. Il Papa ce lo ha detto: 
“Siete l’ultima generazione che può 
salvarci. Non esagero.” Ciascuno 
protagonista di un cambiamento 
necessario nell’economia mondiale.
Noi italiani siamo rimasti a con-
frontarci, aggiornarci sui passi fatti 
quest’anno, condividere risultati, 
processi avviati o fallimenti, per 
capire insieme come correggerci 
e darci appuntamento ancora per 
continuare questo processo che è 
già in atto! Un processo che porta al 
cambiamento dell’economia. 
“A voi, giovani, rinnovo il compito 
di rimettere la fraternità al centro 
dell’economia. Mai come in questo 
tempo sentiamo la necessità di gio-
vani che sappiano, con lo studio e 
con la pratica, dimostrare che una 
economia diversa esiste. Non sco-
raggiatevi: lasciatevi guidare dall’a-
more del Vangelo, che è la molla 
di ogni cambiamento e ci esorta a 
entrare dentro le ferite della storia 
e risorgere. Lasciatevi lanciare con 
creatività nella costruzione di tempi 
nuovi, sensibili alla voce dei poveri 
e impegnatevi a includerli nella co-
struzione del nostro futuro comune. 
Il nostro tempo, per l’importanza 
e l’urgenza che ha l’economia, ha 
bisogno di una nuova generazione 
di economisti che vivano il Vange-
lo dentro le aziende, le scuole, le 
fabbriche, le banche, dentro i mer-
cati. Seguite la testimonianza di 
quei nuovi mercanti che Gesù non 
scaccia dal tempio, perché siete suoi 
amici e alleati del suo Regno.
Cari giovani, fate emergere le vostre 
idee, i vostri sogni e attraverso di 
essi portate al mondo, alla Chiesa e 
ad altri giovani la profezia e la bel-
lezza di cui siete capaci. Voi non sie-
te il futuro, voi siete il presente. Un 
altro presente. Il mondo ha bisogno 
del vostro coraggio, ora. Grazie!”
I giovani di tutto il mondo, ancora 
una volta, hanno risposto sì.  
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The Economy of Francesco
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DA LUNEDì 4 OTTOBRE 2021 aperto a tutti
dai 18 anni

nuovo inizio

ore 21:00

nel rispetto delle norme anti contagio
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Caritas italiana
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Libri

uesto è il titolo del volume di ta-
glio narrativo dal 4 ottobre on 
line e che fa parte di una appro-
fondita ricerca sul welfare catto-
lico, curata da Massimo Cam-

pedelli, Giorgio Marcello, Renato Marinaro, 
Francesco Marsico, Sergio Tanzarella. 
Nel suo insieme la ricerca “Dentro il welfare che 
cambia. 50 anni di Caritas, al servizio dei poveri 
e della Chiesa”, risultato di quasi un anno e mez-
zo di lavoro, mette a disposizione una notevole 
quantità di materiale analitico, documentale, nar-
rativo, statistico su quanto Caritas Italiana, insie-
me alle Caritas diocesane, ha svolto in Italia e a 
livello internazionale, al servizio della Chiesa e 
con chi si trova condizione di maggiore bisogno. 
Il tutto è organizzato in quattro volumi, ognuno 
con un taglio specifico: 
1) socioculturale - sui fondamentali del welfare 
religioso e sulle categorie analitiche per compren-
dere i fenomeni più rilevanti; 
2) ricostruttivo e analitico - su ruolo, funzioni e 
attività svolte dalla Caritas italiana; 
3) narrativo - in cui si dà voce alle testimonian-
ze di alcuni attori a diverso titolo protagonisti di 
questi 50 anni; 
4) teologico pastorale - secondo la lettura di un 
pool di studiosi e le conclusioni della Caritas stes-
sa. 
Da qui a fine anno verranno pubblicati anche gli 
altri tre volumi della ricerca.
Nel volume che è appena uscito on line, parla-
no diversi protagonisti di questa esperienza, sia 
a livello diocesano sia nazionale, evidenziando la 
traiettoria sin qui percorsa e suggerendo piste e 
sentieri per i prossimi anni. Costantemente orien-
tati dalla bussola che papa Francesco ha conse-
gnato a Caritas Italiana in occasione dell’udienza 
per il 50°: partire dagli ultimi, custodire lo stile 
del Vangelo, sviluppare la creatività.
Un cammino dunque che prosegue, con la con-
sapevolezza che i soggetti del welfare di ispira-
zione ecclesiale hanno sicuramente di fronte due 
grandi sfide: contribuire allo sforzo di riparten-
za del paese nonostante il dramma pandemico e 
senza lasciare nessuno indietro. Ma anche offrire 
un contributo al percorso del Sinodo della Chiesa 
italiana, favorendo in ogni comunità uno “sguar-
do dal basso”.
Uno sguardo che si alimenta nell’attenzione co-
stante alla fatica e al disagio di tante persone, sto-
rie e volti, e che va “Oltre l’ostacolo”, come sot-
tolinea il titolo del Rapporto su povertà ed esclu-
sione sociale che sarà pubblicato il prossimo 16 

CARITAS ITALIANA
Parlano i testimoni

“Memorie e proposte 
per guardare al futuro”

ottobre, alla vigilia della Giornata 
Internazionale contro la povertà.
Nella prospettiva della riduzione 
delle disuguaglianze territoriali, di 
generazioni e di genere, attraverso 
il completamento delle riforme in 
ambito sociale e costruendo for-
me di governance partecipata.



l Nobel a Giorgio Parisi premia uno scienziato 
straordinario, e conferma il livello stellare della 
scuola di fisica teorica italiana. La vita scienti-
fica di Parisi fiorisce all’interno della scuola di 
fisica di Roma, erede di Enrico Fermi, a con-

tatto con i grandi fisici della generazione immediatamente 
precedente, come  Nicola Cabibbo,  Gianni Jona-Lasinio, 
Luciano Maiani, Guido Altarelli, tutti considerati meritevoli 
dell’attenzione dell’Accademia Svedese delle Scienze. La fisi-
ca di Parisi è caratterizzata da una capacità di muoversi fra 
campi diversi che è il marchio di un grandissimo scienziato; 
ma è anche espressione dell’aspetto migliore della cultura ita-
liana: la capacità di guardare i problemi dall’alto, con lungi-
miranza, al di là delle specializzazioni, e anticipare le grandi 
direzioni di ricerca che si possono rivelare fertili. Giorgio 
inizia la sua vita scientifica come fisico delle particelle, ma 
i suoi interessi spaziano presto dai fondamenti della mecca-
nica quantistica ai primi super-calcolatori.
Libertà di pensiero
Negli anni 80, con lungimiranza si allontana dalla fisica del-
le particelle e si sposta alla fisica statistica. In particolare la 
fisica dei sistemi complessi. È in questo campo che ottie-
ne i risultati tecnici che gli conquistano la grande stima del 
mondo intero e il Nobel.  I sistemi complessi  sono tutti 
quei sistemi che sono lontani da uno stato di equilibrio e 
in cui l’interazione di molti componenti individuali produce 
comportamenti globali difficili da prevedere. Sono ovunque 
intorno a noi, dal movimento dei fluidi al volo degli stormi 
di uccelli. A Roma, l’immagine di Giorgio Parisi perso a 
osservare le fantastiche evoluzioni degli stormi di storni è 
rimasta mitica. Giorgio non ha mai nascosto, anzi ha spesso 
giocato, con la sua immagine di genio un po’ scompaginato 
nella vita. La sua stranezza, i suoi comportamenti mal-
destri, la sua sbadataggine, sono leggendari. Le sue le-
zioni sono considerate dagli studenti insieme fra le più con-
fuse e le più affascinanti. Giorgio Parisi esprime al meglio 
la complessità, la capacità di immaginare, la flessibilità e la 
libertà di pensiero che caratterizzano  la cultura del nostro 
Paese. Grazie Giorgio, siamo tutti orgogliosi di te.
*Corriere della Sera
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Giorgio Parisi

Il genio dei sistemi complessi 
rapito dal volo degli storni

I
Carlo 

Rovelli*

Premio Nobel

Il Nobel per la Fisica 2021 è stato as-
segnato all'italiano Giorgio Parisi, fisi-
co teorico dell’Università Sapienza di 
Roma  e  dell'Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare (Infn) e vicepresidente 
dell'Accademia dei Lincei. 
Parisi è stato premiato per le sue ri-
cerche sui sistemi complessi.
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“Camminare in una vita nuova”

Focus Ischia

SECONDA EDIZIONE DELLA FESTA DEL CREATO

a giornata per la Custo-
dia del Creato organizza-
ta dall’ Ufficio diocesa-
no di Pastorale Sociale 
Giustizia, Pace e Cu-

stodia del Creato quest’anno ha 
visto protagonista il Mare e il tratto 
di spiaggia che costeggia le picco-
le case dei pescatori lungo l’abitato 
della Mandra. 
Molte le attività svolte che hanno 
entusiasmato e visti coinvolti in-
sieme grandi e bambini gettando 
le basi per una riflessione feconda 
sull’importanza della reciprocità che 
lega noi al prossimo, alla creazione, 
a Dio. 
“Camminare in una vita nuova” 
questo il monito che chiede a tutti 
un generoso atto di fiducia, un sup-
plemento di coinvolgimento per 
contrastare il degrado ambientale, 
sociale e le contraddizioni che carat-
terizzano i nostri tempi, assumendo 
nuovi stili di vita. 
Il progetto è unico per tutti e richie-

de tempi di attuazione rapidi; l’enci-
clica Laudato Si’ diviene in quest’ot-
tica la bussola che ci aiuta a non per-
dere di vista la meta. 
A coordinare la mattinata una rag-
giante Carmen Cuomo che ha sa-
puto presentare tutte le tante asso-
ciazioni che hanno aderito alla ma-
nifestazione organizzata dall’ufficio 
di Pastorale Sociale diretto da Ma-
rianna Sasso e Pina Trani. Presente 
il Vescovo di Ischia Sua Eccellenza 
Monsignor Gennaro Pascarella, che 
ha voluto fortemente questa giorna-
ta, segno di aggregazione fraterna e 
cristiana e che, con entusiasmo, ha 
ricordato ai presenti, piccoli e gran-
di,  quanto sia importante tutelare 
l’incanto che ci circonda, rispettan-
do le tante bellezze che Dio ha cre-
ato per noi.
Legambiente ha partecipato alla 
bellissima mattina di festa, contri-
buendo alla pulizia della spiaggia 
“Noi di Legambiente abbiamo par-
tecipato alla Giornata del Creato con 

una nostra attività storica: Puliamo 
il Mondo,  che oltre al volontariato 
per pulire aree pubbliche, rappre-
senta anche un momento di rifles-
sione per “pulire” la nostra mente 
da pregiudizi e idee preconcette. I 
ragazzi della SMS Scotti che han-
no accettato il nostro invito, infat-
ti, hanno partecipato a un’attività in 
cui, oltre a pulire la spiaggia, hanno 
provato ad assumere diversi punti di 
vista. Noi crediamo che saper osser-
vare il mondo con mente aperta e 
senza pregiudizi possa facilitare la 
soluzione di molti dei problemi eco-
logici e sociali che ci attanagliano” 
ha affermato Lilly Cacace, coor-
dinatrice gruppo Scuola Legam-
biente Ischia e Procida
Anche Ischia Kres ( La casa dei 
Bambini / Ischia Magic Camp) è 
scesa in campo. “Noi crediamo mol-
to nella creatività e i nostri laborato-
ri cercano di tirar fuori il massimo 
da ciascun bambino: i loro pensieri, 
il loro modo di essere, il loro modo 

di vedere il mondo, i loro sentimen-
ti, le emozioni e le paure prendono 
vita e si trasformano in vere e pro-
prie opere d’arte. E’ quella forza 
che spinge ad utilizzare in maniera 
nuova oggetti che spesso e volentie-
ri vengono buttati, sprecati o sem-
plicemente accantonati da qualche 
parte; è la fantasia che fa vedere il 
mondo in una prospettiva scono-
sciuta agli altri, che spinge a creare 
un sole meraviglioso con un piatto 
di plastica e i rebbi delle forchette. 
Ed eccoci alla giornata del creato or-
ganizzata dalla Diocesi di Ischia: è il 
momento giusto per amare la nostra 
terra, liberarci dai rifiuti e da pensie-
ri “spazzatura”. E innanzitutto vo-
glio ringraziare la diocesi e tutte le 
associazioni che hanno aderito alla 
manifestazione, perché hanno cre-
ato momenti di aggregazione per i 
nostri ragazzi, soprattutto quelli che 
vivono disabilità o disagio familiare 
che hanno potuto vivere una gior-
nata diversa all’insegna dell’allegria. 

L
Annalisa 

Leo

Continua a pag. 14
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Continua da pag. 13

a giornata per la custodia 
del creato  è un›iniziativa 
voluta dalla Conferen-

za Episcopale Italiana e consiste in 
una giornata dedicata a riaffermare 
l’importanza dell’ambiente, ponendo 
come compito principale quello di 
esprimere l’impegno dei cristiani per 
la pace, la giustizia e la salvaguardia 
del creato. La parrocchia Santa Ma-
ria Assunta, sensibile a tutte le pro-

blematiche socio-ambientali, già da 
qualche anno si è attivata per contri-
buire ad incrementare il “verde” del-
la nostra bella isola, che in quest’ulti-
mi anni è stato ridotto sia per malat-
tie che hanno colpito le varie specie 
arboree, sia per mano dell’uomo. Fa 
parte del territorio parrocchiale la 
pineta “Mirtina” e, quest’anno per la 
terza volta, si è deciso di piantarvi, 
alla presenza delle autorità civili, di 

fedeli e di bambini, un albero tipico 
della macchia mediterranea. La ceri-
monia si è svolta domenica 3 otto-
bre e, nella stessa giornata, durante 
le celebrazioni della messa, è stata 
anche distribuita a tutti i fedeli, come 
è usanza, una piantina da coltivare 
nel proprio giardino; quest’anno si è 
trattato di una piantina di melograno, 
simbolo di fratellanza, abbondanza, 
fraternità e dell’amore fecondo.

L
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Giornata per la custodia 
del Creato

PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA - ISCHIAIn questi laboratori noi forniamo 
i materiali e poi sta al bambino 
creare e ideare. Il tutto accompa-
gnato dalla musica del DJ Valen-
tino che si unisce a noi in ogni 
evento. Ringraziare il Creato per 
noi è davvero importante perché 
ogni giorno deve diventare un 
atto di gratitudine a Dio per ciò 
che abbiamo, per dove viviamo, e 
un modo per chiedere la forza di 
essere d’aiuto a quanti a noi si ri-
volgono. E speriamo vivamente 
che queste iniziative abbiano una 
continuità affinché si crei una 
unica realtà solidale, dando origi-
ne a una rete e vivendo momenti 
di cristiana serenità”, ci ha detto 
Cristina Rontino – coordina-
trice Ischia Kres
Il commento di Maristella Mes-
sina che ha partecipato alla festa 
con  i bambini della Ludoteca 
AzzurVillage di cui è socia fon-
datrice. “Non potevamo manca-
re alla Giornata del Creato con i 
nostri bambini che sono parte vi-
tale ed essenziale di questo mera-
viglioso Creato!!!! Una mattinata 
fantastica di importante signifi-
cato: proteggere e salvaguardare 
il Creato, significa proteggere e 
salvaguardare la vita dei nostri 
bambini. Abbiamo raccontato 
loro che 25 tartarughine sono 
nate ad Ischia, hanno scelto la 
nostra isola, quindi c’è speranza 
per la nostra terra! Sono stati at-
tenti ed entusiasti di partecipare 
e raccontare a tutti questo even-
to, preparando un cartellone e ri-
ciclando la plastica, utilizzandola 
nei loro lavoretti creativi pur di 
non disperderla nel mare per-
ché potrebbe essere mortale per 
le tartarughe e per tutti gli altri 
abitanti del nostro incantevole 
mare. Ci siamo ritrovati insieme 
con tante associazioni e anche 
nella diversità abbiamo avuto 
scambi di intenti e unità. Siamo 
orgogliosi di aver fatto vivere 
questa esperienza ai nostri bam-
bini e rinnoviamo un” Grazie 
infinito” al Vescovo Gennaro 
della Diocesi di Ischia e a tutti 
gli organizzatori.”
Un simpatico momento si è vis-
suto con il coinvolgente Mario 
Goffredo e il gruppo della Ca-
poeira che ha saputo trascinare 
tutti nella danza brasiliana.
In conclusione della mattinata 
l’intervento di Raffaele Mirelli, 
promotore del festival “La filo-
sofia, il Castello e la Torre” da 
poco conclusosi sulla nostra iso-
la, che con la sua energia a dato 
a tutti appuntamento all’anno 
prossimo per festeggiare sempre 
il Creato e ogni sua bellezza.

FOTO  DI ROSSELLA NOVELLA



iniziata da qualche giorno la campagna di prevenzione mondiale 
Ottobre rosa. Una sensibilizzazione che ribadisce l’importanza 
della profilassi nella cura del tumore al seno. Purtroppo svariati 

studi ribadiscono l’evidenza degli effetti negativi della pandemia sulle 
diagnosi precoci e sugli interventi chirurgici . Lo screening per la dia-
gnosi precoce infatti resta uno degli strumenti fondamentali per la pre-
venzione del tumore mammario, una delle neoplasie più frequenti nelle 
donne.
Tante le manifestazione promosse in tutta la regione e anche Ischia 
quest’anno è presente in questa battaglia sociosanitaria. Grazie alla siner-
gia nata tra due pastorali della diocesi di Ischia, la Pastorale della Salute 
e l’Ufficio Diocesano di Pastorale Sociale e con la collaborazione della 
dottoressa Serena Zancla, oncologa e la dottoressa Filomena De 
Siano, psicologa sarà possibile, sabato 23 ottobre, effettuare visita se-
nologica e consulto psicologico. Il tutto dalle 9:00 alle 13 e presso la ex 
sala POA in via Vincenzo Mirabella, ad Ischia.
L’iniziativa, a scopo benefico, è rivolta a tutte le donne che per motivi le-
gati alla pandemia, e per difficoltà economiche, hanno dovuto rinunciare 
alle visite di controllo in questo lungo periodo. Sarà necessario prenotar-
si alla segreteria per poter accedere alle visite gratuite.
“Le donne sono invitate ad avere seriamente a cuore la propria salute e 
ad effettuare gratuitamente controlli specialistici di prevenzione” Questo 
l’invito della dottoressa Zancla che supporta diverse strutture ospe-
daliere romane, accompagnando le donne nei percorsi di prevenzione, 
diagnosi e cura del cancro al seno.
A sua volta la dottoressa Grazia Belgiovine, collaboratrice Servizio 
Diocesano Pastorale della Salute afferma: “La pastorale della salute è 
sempre attenta e attiva a tutti i bisogni della persona e durante questo Ot-
tobre Rosa, dedicato proprio alle donne, ha risposto subito alla chiamata 
collaborando con le dottoresse Serena Zancla e Filomena De Siano, 
e con il contributo dell’ufficio Pastorale del Sociale, diretto da Pina Tra-
ni e Marianna Sasso. La diocesi ha messo a disposizione i locali della 
ex sala POA, ed è stato possibile così portare avanti questo progetto di 
prevenzione per il cancro al seno.
Cercheremo di accontentare tutte anche se ad oggi le richieste sono dav-
vero tante. Questo dunque solo il primo di una serie di progetti che 
vedono la cooperazione della diocesi e dei due uffici, che andranno a 
coprire fasce di età più ampie e che mireranno alla prevenzione, tenendo 
sempre in considerazione quelle che ad oggi sono le effettive difficoltà 
economiche dettate dall’emergenza Covid19”.

u lo psicanalista tedesco Erich Fromm ad utilizzare per la prima 
volta la parola “Biofilia” sottolineandone la radice etimologica la-
tina: bio-, “che vive”, e -filia, “amore per” e quindi letteralmente 
“Amore per la vita”. Ma fu poi il biologo statunitense professo-
re di Harvard Edward O. Wilson che nel 1984, nel suo scritto 

“Biophilia”, riprese questo concetto arrivando a una vera formulazione di 
quella che sembra essere una caratteristica quasi scontata, eppure piuttosto 
elusiva, della psiche umana ovvero la tendenza innata degli esseri umani ad 
avvicinarsi alla natura e a sentirsi in sintonia con essa. Scriverà, a riguardo, 
che tale definizione abbraccia lo studio dei legami che gli esseri umani cerca-
no con gli altri organismi viventi e con la natura e quindi di come la qualità 
della vita umana, la salute, l’equilibrio mentale, il benessere dipendono dal 
grado di connessione che si riesce a mantenere con gli elementi naturali. Ed 
è proprio di tutto questo che si parlerà e si avrà modo di vivere, interagendo 
con la natura isolana in svariate forme diverse, in occasione del Festival della 
Natura di Ischia. 
Dopo il successo 
dello scorso anno 
infatti, ritorna ad 
Ischia, ancora più 
ricco, l’Ischia Fe-
stival della Natura 
CAI. Dal 14 al 17 
ottobre sarà pos-
sibile immergersi 
completamente nel-
la natura isolana ed 
apprenderne tutta 
la ricchezza e le sue 
innumerevoli po-
tenzialità. Ai conve-
gni che si terranno 
presso l’incantevole 
Torre di Guevara di 
Ischia saranno asso-
ciate l’esperienza sul 
territorio degli ospiti 
che saranno com-
pletamente assorti 
nel verde e nel blu 
Ischitano attraverso 
le tante attività previste dal programma;  dalla scoperta dei sentieri all’esplo-
razione dei fondali marini ma non solo, si avrà infatti l’opportunità di vivere 
la natura isolana anche in altre forme attraverso appuntamenti sportivi di 
ciclo-escursionismo, gare di trail e di arrampicata. Il festival aprirà i battenti 
con una mostra fotografica di Michelangelo Ambrosini dal titolo “Wildlife 
Ischia” e terminerà con una grande festa finale in cui la biofilia prenderà 
gusto grazie alle pietanze tradizionali di Miscillo Sapori e soprattutto sarà 
possibile percepirla attraverso le voci del neonato coro del CAI di Ischia ad 
aprire lo spettacolo, e del cantore Denis Trani che sarà accompagnato dai 
suoni magicamente generati dalla tammorra di Ivan Matarese e dal violino 
di Pina Trani. Il terzetto darà “forme” sonore ad alcuni temi trattati durante 
i convegni tramite un repertorio che prende vita da una lunga tradizione e 
da profonde connessioni con la terra e con il mondo contadino. Inoltre, i 
volontari del circolo LaAV Ischia condurranno alcuni momenti con letture 
a tema.
La conoscenza dunque, sostenuta dall’esperienza diretta e dall’arte, costitui-
sce il connubio perfetto affinché si possa sensibilizzare la persona al rispet-
to ed alla salvaguardia dell’immenso patrimonio naturalistico isolano ed è 
proprio questo il fine ultimo di questo meraviglioso evento: sensibilizzare  
attraverso l’esplorazione del concetto di biofilia ovvero l’amore per la vita, 
l’amore per la natura, l’amore per la nostra amata Isola d’Ischia.

È
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Ischia Festival 
della Natura CAI

OTTOBRE ROSA

La prevenzione 
che ama le donne

caischia.it
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Attività sportive
Convegni (declinazioni sul tema)

INCLINAZIONE NATURALE ALLA VITA

II EDIZIONE

Per la partecipazione, nel rispetto della normativa anticovid 
(posti limitati), è necessario accredito entro il giorno prima. Per info
e prenotazioni relative all’accesso al convegno ed alle escursioni,
telefonare alla segreteria organizzativa al 342 8288798. 
Le escursioni sono gratuite per i soci CAI. I non soci CAI possono
partecipare versando la quota di € 11,50 per la copertura
assicurativa. Per tutte le attività sportive invece richiesta di
informazioni e prenotazioni vanno fatte telefonando al numero
associato all’attività di interesse.

scarica il
programma

F
Roberto 
Monaco



olte le opere da lei attivate in Kenya 
e in Somalia, tra cui spiccano, a Bo-
rama, la Scuola speciale per sordo-
muti e bambini disabili e il Centro 
antitubercolosi, che assiste e guari-
sce migliaia di ammalati. Proprio a 
Borama venne uccisa la sera del 5 

ottobre 2003, dopo trentacinque anni spesi nell’e-
vangelizzazione
Annalena Tonelli nacque a Forlì il 2 apri-
le 1943, terza di cinque figli. Sin dall’infanzia 
si sentì chiamata a donarsi per gli altri, come 
raccontò nel dicembre 2001, durante un con-
vegno al quale era stata invitata a partecipa-
re, svolto presso l’Aula Nervi in Vaticano: 
«Scelsi che ero una bambina di essere per gli altri, 
i poveri, i sofferenti, gli abbandonati, i non amati, 
e così sono stata e confido di continuare fino 
alla fine della mia vita; volevo seguire solo Gesù 
Cristo, null’altro mi interessava così fortemente: 
Lui e i poveri in Lui. Per Lui feci una scelta di 
povertà radicale». 
Dopo aver frequentato il liceo classico e un anno 
di stage a Boston in America, si iscrisse alla facol-
tà di Giurisprudenza dell’università di Bologna. Si 
formò nell’Azione Cattolica forlivese, nella sua 
parrocchia e nella FUCI (Federazione Universita-
ria Cattolica Italiana), della cui sezione femminile 
locale divenne presidente. Nel tempo libero da-
gli studi, organizzava convegni e incontri. Gran-
de trascinatrice, portava le amiche al brefotrofio, 
trasformandole in mamme di tanti bambini. Nel 
1963 contribuì in modo determinante a far nasce-
re a Forlì il «Comitato contro la fame nel mondo», 
che sostiene ancora oggi un centinaio di missioni.
Il sogno dell’India e il primo viaggio in Kenya
Dopo la laurea, conseguita nel 1969, desiderava 
partire per l’India, che aveva imparato a conosce-
re mediante la lettura dei libri di Gandhi. I familia-
ri non volevano che partisse né per l’India né per 
altri Paesi, ma lei colse la prima occasione possi-
bile. Dietro consiglio di un’amica, partì quindi per 
Nairobi, capitale del Kenya. Ricevette l’incarico 
d’insegnare l’inglese nelle scuole dei Missionari 
della Consolata e, intanto, si manteneva lavorando 
come ragazza alla pari. Divenne convinta che la 
sua strada passasse da lì, come raccontò a un ami-
co sacerdote, don Adriano Raineri, in una lettera 
del 24 agosto 1969: «Sono certa che alla fine sco-
prirò che anche la vita qui è grazia, perché tutto 
è grazia, se io dovunque mi trovo, vivo semplice, 
nello sforzo umile ma potente e continuamente 
rinnovato di imitare il Cristo».
Nel 1970 passò a insegnare nella scuola governa-
tiva di Wajir, nel nord-est del Kenya. Raggiunta 
da Maria Teresa Battistini e da altre compagne, 

diede vita a una piccola comunità di laiche missio-
narie. Si dedicarono in particolare ai nomadi del 
deserto, dai quali Annalena riconobbe di aver im-
parato la fede e l’abbandono in Dio. La loro pre-
senza, comunque, era spesso ostacolata: Annale-
na venne presa a sassate dai bambini del luogo e 
in un’altra circostanza malmenata pesantemente. 
Ciò nonostante, con gli aiuti che pervenivano da 
Forlì, portò avanti un orfanotrofio, poi iniziò ad 
occuparsi dei malati di tubercolosi, sviluppando 
perfino un nuovo sistema di cura.
Tuttavia, per aver denunciato il massacro avve-
nuto il 10 febbraio 1984 all’aeroporto di Wagal-
la, venne espulsa dal Paese come “persona non 
gradita”; la comunità di laiche missionarie venne 
sciolta. Annalena, quindi, si trasferì in Somalia, 
prima a Merka e poi, nel 1996, a Borama. Lì fon-
dò un ospedale con 250 letti, per i tubercolotici e 
gli ammalati di AIDS, seguito da una scuola per 
bambini sordi e disabili. Era convinta che con 
l’istruzione potesse evolversi la situazione eco-
nomica e sociale di quella che ormai considera-
va la sua gente. Si oppose anche alla pratica delle 
mutilazioni genitali femminili, appoggiata da altre 
donne somale.
Tenendosi in costante aggiornamento, ottenne 
diplomi a Londra e in Spagna per la cura delle 
malattie tropicali e della lebbra. 
Pur non essendo medico, quindi, visse lavoran-
do per i malati: mise a punto una profilassi per 
la tubercolosi, utilizzata oggi dall’Organizzazione 

Mondiale della Sanità in tutto il mondo. 
La radice della sua notevole attività era nella pre-
ghiera contemplativa, nella meditazione di testi 
di autori spirituali e nell’adorazione eucaristica, 
quando possibile. Nei suoi ritorni in Italia fre-
quentava l’eremo di Cerbaiolo, tra Toscana e Ro-
magna, o quello di Spello, o ancora a Campello sul 
Clitunno. Sentiva costantemente la tensione verso 
una vita più ritirata, ma il pensiero dei suoi somali 
la spingeva a tornare da loro. Da sola imparò a 
convivere con il rischio quotidiano: era continua-
mente minacciata, perché bianca, donna, cristiana 
e non sposata. In una delle rare interviste che ha 
rilasciato, dichiarò: «Non ho paura, e anche questa 
è una cosa che non mi sono data. Sono stata in 
pericolo di vita, mi hanno sparato, picchiata, sono 
stata imprigionata, ma non ho mai avuto paura». 
Quando parlava dei suoi somali e della difficoltà 
di essere cristiana, fra popolazioni di fede diversa 
e spesso intollerante, diceva riassumendo: «Loro 
non lo sanno». Durante un suo passaggio a Forlì, 
sorridendo, spiegò meglio: «Siccome mi vogliono 
bene, hanno sperato che diventassi musulmana. 
Ma da quando un vecchio capo ha decretato che 
andrò in Paradiso, anche se sono un’infedele, tutti 
accettano che io resti l’unica cristiana del luogo».
Il 25 giugno 2003 ricevette dall’Alto Commis-
sariato dell’ONU per i rifugiati il premio «Nan-
sen Refugee Award», appunto per la sua opera 
a favore dei rifugiati e dei perseguitati. Dall’Ita-
lia e da altre parti di Europa arrivavano volon-
tari per aiutarla: c’era chi rimaneva e chi tra-
scorreva un determinato periodo, come le ferie 
estive. Veniva sostenuta dal Comitato di Forlì, 
ma anche da altre organizzazioni internazionali. 
Tuttavia non apparteneva a nessuna congrega-
zione od organismo religioso o laico: le bastava 
la scelta, compiuta nella gioia tempo addietro, di 
dedicarsi a Dio e al prossimo senza etichette o 
simboli esteriori. Donna di poche parole, era im-
pegnata più a fare che a parlare, tanto meno di 
sé stessa. Se in Italia, oltre la sua regione d’origi-
ne, poteva sembrare poco conosciuta, «le somale 
emigrate in Italia, i nomadi del Kenya, i tuberco-
lotici di Manyatta, i malati di Aids di Borama e i 
rifugiati del Nord Somalia, cioè loro, gli sconsolati 
della Terra, conoscevano bene Annalena Tonelli», 
ha scritto Franca Zambonini su «Famiglia Cristia-
na».
Il 5 ottobre 2003, mentre compiva l’ultimo giro 
tra gli ammalati di Borama, Annalena venne uc-
cisa con un colpo alla nuca, partito da un’arma 
da fuoco. Aveva 60 anni, dei quali 34 trascorsi in 
Africa. Per suo espresso desiderio, è stata sepolta 
a Wajir, in Kenya, presso il suo primo ospedale.
*Santi e Beati

M
Antonio 
Borrelli 

ed Emilia 
Flocchini*
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Una vita per gli altri
ANNALENA TONELLI, LAICA MISSIONARIA

«Scelsi di essere per gli altri: i poveri, i sofferenti, gli abbandonati, i non amati, che ero 
bambina e così sono stata e confido di continuare fino alla fine della mia vita. Volevo 
seguire solo Gesù Cristo. Null'altro mi interessava così fortemente: Lui e i poveri in Lui».



ontinuando la cate-
chesi sulla Lettera ai 
Galati, Papa Fran-
cesco spiega il tema 
della giustificazione: 
«Nel nostro percor-
so per comprendere 

meglio l’insegnamento di San Pao-
lo, ci incontriamo oggi con un tema 
difficile ma importante, quello della 
giustificazione. Cos’è, la giustifica-
zione? Noi, da peccatori, siamo di-
ventati giusti. Chi ci ha fatto giusti? 
Questo processo di cambiamento 
è la giustificazione. Noi, davanti a 
Dio, siamo giusti. È vero, abbiamo i 
nostri peccati personali, ma alla base 
siamo giusti. Questa è la giustifica-
zione. Si è tanto discusso su questo 
argomento, per trovare l’interpreta-
zione più coerente con il pensiero 
dell’Apostolo e, come spesso acca-
de, si è giunti anche a contrapporre 
le posizioni. Nella  Lettera ai Galati, 
come pure in quella ai Romani, Pa-
olo insiste sul fatto che la giustifi-
cazione viene dalla fede in Cristo. 
“Ma, io sono giusto perché compio 
tutti i comandamenti!”. Sì, ma da lì 
non ti viene la giustificazione, ti vie-
ne prima: qualcuno ti ha giustificato, 
qualcuno ti ha fatto giusto davanti a 
Dio. “Sì, ma sono peccatore!”. Sì sei 
giusto, ma peccatore, ma alla base 
sei giusto. Chi ti ha fatto giusto? 
Gesù Cristo. Questa è la giustifica-
zione. … In questo contesto, è bene 
ricordare anche l’insegnamento che 
proviene dall’apostolo Giacomo, il 
quale scrive: «L’uomo è giustifica-
to per le opere e non soltanto per 
la fede – sembrerebbe il contrario, 
ma non è il contrario –. […] Infat-
ti come il corpo senza lo spirito è 
morto, così anche la fede senza 
le opere è morta» (Gc  2,24.26). La 
giustificazione, se non fiorisce con 
le nostre opere, sarà lì, sotto terra, 
come morta. C’è, ma noi dobbiamo 
attuarla con il nostro operato. Così 
le parole di Giacomo integrano l’in-
segnamento di Paolo. Per entrambi, 
quindi, la risposta della fede esige 
di essere attivi nell’amore per Dio 
e nell’amore per il prossimo. Per-
ché “attivi in quell’amore”? Perché 
quell’amore ci ha salvato tutti, ci ha 
giustificati gratuitamente, gratis!»
A riguardo anche il Serafico Padre 
Francesco d’Assisi amava dare del-
le direttive ai suoi frati, affinché se-
guissero le orme di Cristo in opere e 
parole, con carità e spirito di giusti-
ficazione verso i “peccatori”.
“Insisteva perché i fratelli non giu-

dicassero nessuno, e non guardasse-
ro con disprezzo quelli che vivono 
nel lusso e vestono con ricercatezza 
esagerata e fasto, poiché Dio è il Si-
gnore nostro e loro, e ha il potere di 
chiamarli a sé e di renderli giusti. 
Prescriveva anzi che riverissero co-
storo come fratelli e padroni: fra-
telli, perché ricevono vita dall’unico 

Creatore; padroni, perché aiutano i 
buoni a far penitenza, sovvenendo 
alle necessità materiali di questi. E 
aggiungeva: “Tale dovrebbe essere 
il comportamento dei frati in mez-
zo alla gente, che chiunque li ascol-
ti e li veda, sia indotto a glorificare 
e lodare il Padre celeste”. Era suo 
vivo desiderio che tanto lui quanto 
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La giustificazione
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C
Ordine 

Francescano 
Secolare 
di Forio

Ecclesia

TANTI 
AUGURI A...

Don Luigi TRANI
nato il 16 ottobre 1966

i frati abbondassero di opere buo-
ne, mediante le quali il Signore vie-
ne lodato. E diceva: «La pace che 
annunziate con la bocca, abbiatela 
ancor più copiosa nei vostri cuori. 
Non provocate nessuno all’ira o allo 
scandalo, ma tutti siano attirati alla 
pace, alla bontà, alla concordia dalla 
vostra mitezza.  Questa è la nostra 
vocazione: curare le ferite, fasciare 
le fratture, richiamare gli smarriti. 
Molti, che ci sembrano membra del 
diavolo, possono un giorno diventa-
re discepoli di Cristo»” (FF 1469).
 Papa Francesco conclude: «La forza 
della grazia ha bisogno di coniugarsi 
con le nostre opere di misericordia, 
che siamo chiamati a vivere per te-
stimoniare quanto è grande l’amore 
di Dio. Andiamo avanti con questa 
fiducia: tutti siamo stati giustificati, 
siamo giusti in Cristo. Dobbiamo 
attuare questa giustizia con il nostro 
operato».
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n queste domeniche Gesù è stato 
riconosciuto da Pietro Messia e se, 
volete, questo è un po’ il cuore del 
Vangelo di Marco che risponde 
alla domanda: chi è Gesù? Lì 
a Cesarea di Filippo in quel 
racconto straordinario che 
abbiamo avuto modo di meditare 

nell’ultimo mese, Pietro riconosce Gesù e Gesù 
spiega ai discepoli e a noi in che modo vuole 
essere Rabbi, cioè in che modo vuol fare Dio: 
è disposto a morire. Dopo questo episodio il 
Vangelo ci sta raccontando la fatica di quei dodici 
a capire, a stare dietro a tutto questo e Gesù con 
molta pazienza, li rimprovera, indica la strada. 
Ma proprio non ci riescono. In questo cammino 
verso Gerusalemme (dal cap. 8/9 Gesù comincia 
una discesa anche geografica, fisica, dal punto più 
a nord delle alture di Jerusalem fino a Gerico), 
Marco fa incontrare Gesù con più personaggi, tre 
dei quali significativi che potrebbero rispondere 
alla domanda: “Chi è disposto a seguire questo 
Messia? Dopo aver saputo chi è Gesù, chi sarà 
il vero discepolo?”. E oggi incontriamo il primo 
personaggio che conosciamo tutti: il giovane 
ricco. È una figura bellissima, straordinaria. 
Dobbiamo essergli un po’ tutti debitori, perché 
lui ha la capacità di andare al cuore della vita con 
una domanda che non gira in parole ma è seria! 
Avete visto il suo approccio? Egli va di corsa, va 
verso Gesù di fretta; ha fretta di avere risposte, 
è pieno di curiosità, non è uno sdraiato, arriva 
e gli dice: “Maestro buono cosa devo fare per 
avere in eredità la vita eterna!”. Bellissima questa 
domanda, riconosce in Gesù un Rabbi, cosa che 
invece gli scribi di Gerusalemme non hanno fatto, 
anzi lo hanno riconosciuto come indemoniato 
perché non ha studiato, perché è arrivato da un 
buco di paese, perché non è della scuola teologica. 
Invece il giovane lo riconosce come uno che ha 
qualcosa da dire, da insegnare. Maestro buono 
voleva dire in gamba, capace, uno preparato, uno 
che ne sa, che sa della sua vita, della sua pelle 
più di tutti quelli che hanno apparentemente i 
titoli; cosa devo fare per avere in eredità la vita 
dell’Eterno? La vita eterna non è una vita lunga, 
lunga e noiosa ma è la vita di Dio in me. Gesù 
dà una risposta straordinaria, bellissima; a questo 
ragazzo che chiede correttamente non cosa devo 
fare per meritarmi la vita di Dio (perché la vita di 
Dio è un dono, non la si merita), ma dice come 
devo fare per accorgermi della vita di Dio nella 
mia vita, Gesù dà una risposta: “Cosa leggi nella 
scrittura. Osserva i comandamenti”. Gesù cita tra 
l’altro non i primi tre che evidentemente sono 
riguardanti Dio e che questo ragazzo testimonia 
di avere dentro di sé, ma gli ultimi, cioè quelli 
riguardo al prossimo perché si vede che Gesù 
in qualche modo ha intuito che c’è qualcosa da 
definire ancora in quella vita. E la risposta di 

questo ragazzo è piena di gioia; questo ragazzo 
ha voglia di capire, ha voglia di conoscere, 
ha voglia di essere felice, ha voglia di fiorire, è 
pieno di buona volontà. Emoziona, emoziona 
tanto questo ragazzo. La sua risposta è che li ha 
osservati fin dalla più tenera età. Io, non so voi, 
ma non potrei mai dire una roba del genere, cioè 
si è impegnato, ci ha messo del suo, ci ha creduto. 
E Gesù, unica volta nel Vangelo di Marco e 
unica volta nei Vangeli in modo così esplicito, lo 
guarda con uno sguardo unico e Marco scrive: 
“fissandolo lo amò e gli disse …”. Stupendo! Lo 
guarda dentro, vede che questo non è uno che fa 
finta di essere santo, non è uno che si mette in 
mostra, Gesù lo scruta dentro, lo vede una bella 
persona, ama questa persona, sta per chiedergli 
qualcosa di molto più importante, un salto di 
qualità. Gesù però gli dice un qualcosa che non 
è la risposta che lui si aspettava evidentemente e 
questo salto di qualità non va. Cari cercatori di Dio, 
prima di chiedere qualcosa di esigente, un salto di 
qualità, Gesù ci fissa e ci ama per farci capire che 
siamo in grado di poterlo fare. Ti manca solo una 
cosa - dice Gesù. Cosa mancava a quel giovane? 
Gli manca una decisione che valga tutta la sua 
vita! Manca una libertà dentro di sé che decida 

seriamente come vuole vivere! Quando sarai 
veramente felice? Quando troverai un motivo 
per cui la tua vita ha un senso, valga la pena di 
viverla! E questo motivo lo troverai solo quando 
troverai il motivo per cui sarai disposto a dare via 
tutto! Dopo che hai fatto tutto il possibile, l’unica 
cosa che può renderti felice è liberarti da tutto 
ciò che ti trattiene. Noi cerchiamo il possesso 
perché ci dà sicurezza. Invece il possesso è il 
motivo che ci trattiene dall’essere felici. Non è 
il verbo avere che corrisponde alla felicità, ma il 
verbo dare. E Gesù dice “seguimi”, cioè Gesù gli 
sta dicendo: “Ti amo, non sarai solo, avrai il mio 
amore in questo percorso, altri saranno accanto a 
te”. Niente, non riesce: “Ma no, non me la sento 
perché voglio tenere in mano tutto”. E quindi non 
è lui il discepolo giusto. Ecco allora il messaggio 
un po’ forte, un po’ indigesto che Marco ci da. 
Guarda, occhio, stai attento perché se tu pensi di 
avere in mano tutto, se tu pensi di essere a posto 
come questo giovane ricco che onestamente ce 
la mette tutta però non è disposto ad andare 
dove il Signore lo condurrà, non sei il discepolo 
giusto.  Insomma vi auguro di prenderla questa 
decisione, è in gioco la felicità e quando si tratta 
della felicità si fatica e pure tanto! 

DOMENICA 10 OTTOBRE 2021

Il primo di tre personaggi strani

I
Don Cristian 

Solmonese

Commento al Vangelo

 Mc 10,17-30



ari bambini, il 15 ottobre 
la Chiesa ricorda Santa 
Teresa d’Avila, suora 
carmelitana, che è stata 

una donna di grande fede con 
tanti buoni desideri e buone idee, 
che ha fatto varie opere di bene 
e scritto bei pensieri per aiutare i 
cristiani, e per questo è diventata 
dottore della Chiesa, cioè è tra 
quelle persone che con i loro scritti 
hanno creato la dottrina della 
Chiesa. È nata ad Avila, in Spagna, 
nel 1515, dove visse. Da bambina 
è stata educata cristianamente ed 
era così intelligente che a 6 anni 

sapeva già leggere da sola! Il suo 
libro preferito raccoglieva assieme 
la vita di Cristo e quella di alcuni 
santi, tra cui anche dei martiri che 
avevano dato la vita per Gesù. 
Durante le lunghe sere lo si leggeva 
insieme in famiglia, ma poi Teresa 
se lo prendeva per suo conto e ne 
ragionava col fratellino Rodrigo. Si 
scambiavano le impressioni su quel 
che avevano letto e cercavano di 
immaginare le bellezze del paradiso. 
Erano colpiti dal fatto che i santi 
potevano vedere Dio. Pensavano 
all’eternità ed erano un po’ felici e 
un po’ impauriti al pensiero che il 

paradiso e l’inferno durassero 
per sempre. Si ripetevano l’un 
l’altro, per gioco: “Per sempre, 
per sempre, sempre!”. Il loro 
cuoricino, però, vibrava di un 
puro desiderio e dicevano: “Io 
voglio vedere Dio”, e per Teresa 
questo diventa il programma 
della sua vita. Per scoprire 
come poi ha vissuto S. Teresa 
vi proponiamo questo bel libro 
ricco di illustrazioni colorate: 
“Teresa d’Avila”, (Ventura 
Piero, Sicari Antonio, Ed. Jaca 
Books). Verrà esaudito il suo 
desiderio?

     9 ottobre 2021 www.chiesaischia.it19

Rubrica a cura di Oriana Danieli. Ha collaborato Katia Gambaro.

ari bambini, bentornati! Un altro 
sabato è arrivato e con lui un altro 
appuntamento prezioso da vive-
re assieme! Sì, perché ognuno 

di questi momenti trascorsi in compagnia 
del Vangelo ci rende ogni volta un po’ più 
ricchi!! Ed è proprio della ricchezza che 
parleremo quest’oggi assieme al Vangelo 
di Marco di domenica 10 ot- tobre. Si 
racconta, infatti, che mentre 
Gesù andava per strada un 
giovane gli corse incontro, 
chiedendo: «Maestro buono, 
che cosa devo fare per avere 
in eredità la vita eterna?», 
Gesù gli disse: «Perché mi 
chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu 
conosci i comandamenti: 
“Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non ruba-
re, non testimoniare il falso, 
non frodare, onora tuo 
padre e tua madre”». Egli 
allora gli disse: «Maestro, 
tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia 
giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo 
su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola 
ti manca: va’ vendi quello che hai e dallo 
ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece 
scuro in volto e se ne andò rattristato; pos-
sedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo 
lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 
«Quanto è difficile, per quelli che possie-
dono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». 

Cari bambini, questo passo del Vangelo ci 
dice due cose importantissime! Quali? La 
prima è che questo giovane che si avvicina 
a Gesù è un ragazzo dal cuore puro. Come 
lo sappiamo? Perché riconosce in Gesù il 
Maestro buono, Dio, e gli confessa di aver 
sempre osservato i comandamenti fin da 
quando era piccolo come voi. La seconda, 
è che proprio per questo Gesù, che lo guar-

da con 
amore, lo chiama a diventare un suo Disce-
polo! Gli dice infatti: «…vieni! Seguimi!», 
ma il giovane rifiuta. Sapete, bambini, que-
sto è l’unico caso nella storia del Vangelo 
in cui si legge che Gesù chiama qualcuno 
a seguirlo, ma questo non accade. Sappia-
mo, infatti, che ognuno dei Santi Apostoli 
era stato chiamato come questo giovane. 
Quindi i piani di Gesù per questo ragazzo 

erano gli stessi? Probabilmente sì, ma non 
lo sapremo mai perché la scelta del giova-
ne è stata un’altra. Vedete, bambini, non è 
che il ragazzo abbia fatto qualcosa di male: 
in realtà ha solo preso una decisione. Il Si-
gnore ci lascia liberi e non ci ama di meno 
se non seguiamo i progetti che ha fatto per 
noi, ma sicuramente la nostra felicità non 
sarà la stessa. Noi siamo creature di Dio e 

Lui solo sa cosa è meglio per noi. 
Ogni sua richiesta è per 
la nostra totale felicità, ma 
noi, non sempre lo capia-
mo e scegliamo altro, pro-
prio come il giovane che, 
non volendo rinunciare alla 
sua ricchezza, alla fine, ha 
rinunciato anche ad essere 
solo di Dio. Ma perché Gesù 
gli ha chiesto di lasciare tut-
to? Non sarebbe stato utile 
avere una persona ricca tra 
i suoi discepoli? Forse, ma 
Gesù non la pensa così. Ri-
cordiamo che Lui è nato sen-
za una casa, senza potere, 
senza eserciti e senza corona. 
Pur essendo Dio è stato il 

più povero tra tutti i poveri solo per farci 
capire che non sono le cose di questo mon-
do che contano: ciò che conta è l’Amore; 
ciò che conta è Lui. Chi capisce questo, e 
si dona a Dio, è ricco perché ha già tutto e 
non sente il bisogno di altro, ma chi pensa 
di avere tutto difficilmente sente il bisogno 
del Signore e non sa che, alle fine, il vero 
povero è proprio lui.

C

C

COMMENTO AL VANGELO DEI PICCOLI

Un povero ricco

Santa Teresa d’Avila: il “per sempre” di una bambina
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Cari bambini, proseguono le puntate del “Fumetto a Scuola” della Scuola 
Primaria dell’I.C. Dolo di Venezia: ecco, per voi, le penultime due, in cui 
finalmente vediamo che Andrea inizia a credere di più in se stesso e 
nelle sua capacità, e a divertirsi, superando le proprie paure ad allenarsi. 

Iniziano, così, le partite: quella di calcio con Javier Zanetti (ex-calciatore) 
come allenatore, e quella di pallavolo con Myriam Sylla, pallavolista. Come 
andranno a finire? E Alice, riuscirà a giocare avendo fatto lo spuntino solo 
con le merendine confezionate? 


